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ICONA BIBLICA (Mc 5, 21-43) 

 

21Essendo Gesù passato di nuovo in barca all'altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava 

lungo il mare. 22E venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si 

gettò ai piedi 23e lo supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, 

perché sia salvata e viva». 24Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. 

25Ora una donna, che aveva perdite di sangue da 

dodici anni 26e aveva molto sofferto per opera di 

molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza 

alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, 27udito 

parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò 

il suo mantello. 28Diceva infatti: «Se riuscirò anche 

solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». 29E subito 

le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo 

che era guarita dal male. 

30E subito Gesù, essendosi reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: 

«Chi ha toccato le mie vesti?». 31I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la folla che si stringe intorno 

a te e dici: «Chi mi ha toccato?»». 32Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto 

questo. 33E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò 

davanti e gli disse tutta la verità. 34Ed egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va' in pace e sii 

guarita dal tuo male». 

35Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è 

morta. Perché disturbi ancora il Maestro?». 36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della 

sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!». 37E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, 

Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 38Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide 

trambusto e gente che piangeva e urlava forte. 39Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? 

La bambina non è morta, ma dorme». 40E lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il 

padre e la madre della bambina e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. 41Prese la 

mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». 42E subito 

la fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. 43E 

raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle da mangiare. 
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INTRODUZIONE  

 
 

Carissimi,  

nel brano del Vangelo di Marco che accompagnerà il nuovo anno associativo, Gesù, con il suo 

esempio, ci stimola e ci insegna ad incontrare tutti allo stesso modo. A questo siamo chiamati dopo 

l’invito dello scorso anno ad andare mettendoci in cammino verso tutti i popoli.  

Gesù incontra sia il Capo della sinagoga sia una donna totalmente esclusa anche dalla vita 

religiosa e ci indica l’ascolto e il dialogo come prassi da consolidare, l'azione libera, onesta e generosa 

come la meta cui la nostra Associazione deve sempre orientarsi.  

Come i personaggi del brano del Vangelo, anche noi nell’anno associativo 2023-2024 saremo 

in cammino. Il celebrare le Assemblee parrocchiali, diocesana e la XVIII Assemblea nazionale, con 

il rinnovo delle Responsabilità associative, sarà un’occasione per sperimentare la bellezza 

dell’impegno, del lavoro comune e della progettazione a tutti i livelli: un cammino particolarmente 

bello e importante perché immerso nel cammino sinodale delle Chiese in Italia e nell’apertura della 

fase universale del Sinodo dei Vescovi il prossimo mese di ottobre. 

Siamo invitati a vivere in pienezza l'ultimo anno degli orientamenti triennali riportati nel nostro 

Documento assembleare Ho un popolo numeroso in questa città (AZIONE CATTOLICA OTRANTO, Ho 

un popolo numeroso in questa città. Documento triennale 2020-2023, 9 febbraio 2020). 

Lo scorso anno associativo abbiamo curato in maniera particolare la formazione ed incontrato 

le Associazioni parrocchiali, consapevoli che solo il porre attenzione alle persone, ai loro tempi e 

alle loro necessità ci avrebbe permesso di gettare le basi per il nuovo triennio associativo e di lasciare 

ai nuovi Responsabili dell’Ac Idruntina un’Associazione che faccia spazio a tutti.  

E per fare spazio a tutti il faro che guida la nostra barca deve essere la valorizzazione 

dell’esperienza dei Consigli, la promozione dell’Associazione e la cura dell’adesione, puntando su 

una Ac di tutti e per tutti, lasciando sempre aperto l’interrogativo “per chi siamo?” (AZIONE 

CATTOLICA DI OTRANTO, Linee Programmatiche diocesane 2020-2021). 

Scegliere il dialogo ed il confronto ci ha portato in questa città, e dobbiamo essere pronti ad 

abitarla con le contraddizioni di questo tempo, senza paura e con fiducia in noi stessi e in tutti i nostri 

fratelli, per essere un’Associazione che vive una Chiesa che è casa per tutti. 

 

 

Il Consiglio diocesano  
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OBIETTIVI GENERALI DELL’ANNO 

 
 

• Promuovere l’itinerario assembleare all’interno delle singole realtà parrocchiali; 

• accompagnare i Consigli parrocchiali nelle fasi di passaggio di responsabilità; 

• proporre momenti di conoscenza, confronto e formazione per i nuovi Responsabili (associativi 

ed educativi); 

• valorizzare l’esperienza associativa promuovendo la partecipazione alle iniziative diocesane, 

regionali e nazionali; 

• favorire un dialogo sempre più costruttivo con gli Uffici diocesani e le altre realtà ecclesiali; 

• dare centralità al cammino sinodale; 

• curare la dimensione missionaria dell’Associazione, anche attraverso le attenzioni promosse 

dai Movimenti d'ambiente (MSAC e MLAC) e il progetto Verso una nuova Alba...nia col 

quale l'Azione cattolica di Otranto intende avviare processi di interscambio con le realtà vicine 

al nostro territorio, valorizzando così la dimensione internazionale dell'Azione cattolica. 
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SETTORE ADULTI 

 

 

In questo nuovo anno associativo, che ci vedrà impegnati anche nel rinnovo delle responsabilità, 

facciamo nostro l’invito che proviene dai due personaggi dell’icona biblica di Mc 5, 21-43: 

l’emorroissa e la figlia di Giairo. 

Con la stessa fede con la quale queste due figure trovano in Gesù colui che dà pienezza di vita, 

anche noi siamo chiamati ad esprimere la gioia della sequela nella vita ordinaria, nei gesti semplici 

della testimonianza e nel “con-tatto” della relazione accogliente. 

Nella continuità e nel rispetto degli avvicendamenti delle responsabilità associative, vogliamo 

fare tesoro di esperienze parrocchiali e diocesane e allo stesso tempo sperimentare nuove modalità 

nei cammini formativi. 

I Vicepresidenti e i Consiglieri diocesani saranno a disposizione per incontrare i Responsabili 

e gli Animatori parrocchiali al fine di condividere la progettualità del cammino formativo proposto 

dal testo Vite a ConTatto e curare il “passaggio di testimone” nella condivisione delle esperienze 

acquisite. 

Occorre particolare attenzione alle diverse “età dell’adulto” sperimentando nuove forme di 

collaborazione con i Responsabili del Settore Giovani, anche per elaborare percorsi intersettoriali 

mediante l’utilizzo della tappa pensata insieme a livello nazionale: è un valido aiuto per camminare 

e crescere insieme. 

Facendo tesoro dell’esperienza di meditazione della Parola durante il campo Adulti dell’Estate 

2023, proporremo esercizi spirituali per rafforzare la nostra relazione con il Signore e praticare la 

Parola nella vita ordinaria. 

Il campo estivo sarà l’occasione per coltivare la formazione personale e di gruppo in un clima 

di fraternità e condivisione.   
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SETTORE GIOVANI - MOVIMENTO STUDENTI DI AZIONE CATTOLICA 

 

 

Quante volte nella vita siamo stati toccati o abbiamo toccato qualcuno realmente, "in 

profondità"? E quante volte il gesto inaspettato di cura da parte di qualcuno ha mosso le nostre vite e 

ha scatenato un "effetto domino" nelle vite degli altri? 

Anche quest'anno la proposta formativa del Settore Giovani non smette di interrogarci, partendo 

dai "piccoli tocchi" che riceviamo o diamo ogni giorno: in quei gesti c’è sempre la presenza di Dio. 

Alla luce dell'icona biblica Chi ha toccato le mie vesti? (Mc 5, 21-43), i Giovanissimi 

sperimenteranno come il Signore "tocca" ciascuno di loro nella quotidianità. La Sua vicinanza 

permette di riflettere sulle vulnerabilità di ciascuno, accogliendo anche le situazioni inattese per 

aprirsi al prossimo. I Giovani, nella complessità delle loro vite, saranno invitati a riconoscere come 

le situazioni che vivono e le relazioni che intessono, anche nei momenti più difficili, possono renderli 

capaci di "tocchi di cura" verso se stessi e gli altri. 

La nostra attenzione non potrà non rivolgersi ai tanti Studenti che continuano a scegliere 

l'Azione cattolica come luogo di crescita. La loro missione nella scuola è accompagnata dal 

Movimento Studenti che vivrà l'inizio di questo nuovo anno associativo con un appuntamento 

centrale: il Congresso diocesano.  

Ripartiremo proprio da qui: con nuovi volti, sogni, progetti e desideri, non dimenticando però 

quello che abbiamo costruito fino ad ora, nella speranza che sempre più ragazzi amino la scuola e si 

impegnino per il bene comune. 

I "tocchi" del Settore Giovani non dimenticano “gli altri”: attenzioni particolari, nel segno della 

continuità, saranno riservate ai più piccoli (ACR) e ai più grandi (ADULTI), convinti che "la 

guarigione" passa dalla "cura" verso ciascuno. 

 

 

AZIONE CATTOLICA DEI RAGAZZI 

 

 

Questa è Casa TUA! è il titolo del cammino proposto per quest’anno associativo ai Ragazzi 

dell’ACR, un percorso tutto legato alla nostra Terra. Nell’anno della cura ciascuno è chiamato a vivere 

e rispettare il nostro pianeta nella quotidianità, per imparare a scorgere in esso i suoi doni sempre più 

sorprendenti. 

Particolare attenzione sarà riservata all’accompagnamento dei nuovi Responsabili parrocchiali 

e dei nuovi Educatori. Sarà importante continuare a promuovere la relazione intergenerazionale, la 
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collaborazione con il Settore Adulti, anche per favorire il rapporto con i genitori dei Ragazzi, e con il 

Settore Giovani, anche per accompagnare il passaggio dall’ACR ai Giovanissimi. 

Inoltre l’Équipe diocesana sarà a disposizione per incontrare presso il Centro diocesano i 

Responsabili e gli Educatori che ne avessero bisogno. 

Come ogni anno saranno diversi gli appuntamenti diocesani che vivremo insieme, momenti 

importanti e formativi per gli Educatori e per i Ragazzi. 

 

 

MOVIMENTO LAVORATORI DI AZIONE CATTOLICA 

 

 

Ci sono differenti modalità per prendersi cura di qualcuno o di qualcosa e quella del Movimento 

Lavoratori risiede nella missionarietà propria del suo essere un Movimento d’ambiente 

dell’Associazione, che vivrà, in questo anno assembleare, anche il suo Congresso diocesano. L’esserci 

nei luoghi di vita lavorativa delle persone per prendersi per mano, che si traduce nel conoscere, 

ascoltare, progettare. 

La cultura della progettualità è, infatti, oggi più che mai fondamentale per dar vita a progetti 

che generino cambiamenti e segni concreti di speranza e opportunità lavorative nel proprio territorio, 

incentivando una nuova cultura del lavoro libero, creativo, partecipativo, solidale, dignitoso, umano 

e sicuro, come papa Francesco non si stanca di ribadire. 

La strada da perseguire come Movimento non può che essere quella di creare alleanze e sinergie 

nel territorio con soggetti che si occupano di lavoro (Uffici diocesani, Associazioni cristiane, 

Organizzazioni datoriali, Organizzazioni sindacali, Liberi professionisti, Agenzie per il lavoro ed Enti 

locali) e attivare dei processi assieme. Essere con loro protagonisti per cercare soluzioni che aiutino 

a costruire un nuovo futuro del lavoro fondato su condizioni dignitose; soluzioni che provengano da 

una partecipazione attiva dei lavoratori nei processi decisionali delle imprese e promuovano il bene 

comune. 

Fare rete crea legami e contribuisce a tessere relazioni: l’oggi della Chiesa e del mondo ci chiede 

collaborazioni autentiche che mettano in campo le specifiche risorse di ognuno attraverso un lavoro 

di insieme che agevoli lo sviluppo delle persone, delle attività e del territorio. Le politiche di 

sostenibilità ambientale sono infatti strettamente collegate a quella sostenibilità che influenza ogni 

aspetto della vita di una persona, tra cui il lavoro stesso. 

Una maggiore conoscenza della Dottrina Sociale della Chiesa sarà indispensabile per portare 

la specificità del Movimento Lavoratori e dell’Associazione nelle diverse collaborazioni. 
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CALENDARIO ASSOCIATIVO 2023-2024 

 

 

DATA INIZIATIVA DESTINATARI 

 

17 settembre 2023 ASSEMBLEA DIOCESANA UNITARIA 

15 ottobre 2023 FESTA DEL CIAO UNITARIA 

24 novembre 2023 CONGRESSO MLAC MLAC 

24 novembre 2023 CONGRESSO MSAC MSAC 

16 dicembre 2023 
INCONTRO RESPONSABILI 

PARROCCHIALI ACR 
ACR 

16 dicembre 2023 RITIRO DI NATALE ACR 

22 dicembre 2023 RITIRO DI NATALE GIOVANI 

28 gennaio 2024 FESTA DELLA PACE UNITARIA 

17-18 febbraio 2024 
ASSEMBLEA DIOCESANA 

ELETTIVA 
UNITARIA 

16 marzo 2024 RITIRO DI QUARESIMA ACR 

gennaio-febbraio 2024 INIZIATIVA MLAC 

25 marzo 2024 PASQUA DEL LAVORO MLAC 

luglio 2024 CAMPO DIOCESANO ADULTI 

18-21 luglio 2024 CAMPO DIOCESANO ACR 

26-31 agosto 2024 CAMPO DIOCESANO GIOVANI 

 

Le presenti Linee programmatiche sono state approvate nella seduta del Consiglio diocesano 

convocato presso il Centro diocesano a Morigino il 14 settembre 2023. 
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Preghiera per la nostra Terra  
  

Dio onnipotente,  

che sei presente in tutto l’universo  

e nella più piccola delle tue creature,  

Tu che circondi con la tua tenerezza tutto quanto esiste,  

riversa in noi la forza del tuo amore  

affinché ci prendiamo cura della vita e della bellezza.  

Inondaci di pace, perché viviamo come fratelli e sorelle  

senza nuocere a nessuno.  

O Dio dei poveri, aiutaci a riscattare gli abbandonati  

e i dimenticati di questa terra  

che tanto valgono ai tuoi occhi.  

Risana la nostra vita,  

affinché proteggiamo il mondo e non lo deprediamo,  

affinché seminiamo bellezza e non inquinamento e distruzione.  

Tocca i cuori di quanti cercano solo vantaggi  

a spese dei poveri e della terra.  

Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa,  

a contemplare con stupore,  

a riconoscere che siamo profondamente uniti  

con tutte le creature nel nostro cammino  

verso la tua luce infinita.  

Grazie perché sei con noi tutti i giorni.  

Sostienici, per favore, nella nostra lotta  

per la giustizia, l’amore e la pace. 

Amen!  

  

 

 


